
SEZIONE 2

ANALISI DELLE RISORSE



2.1 - FONTI DI FINANZIAMENTO

2.1.1 - Quadro Riassuntivo
                                                          TREND STORICO                        PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

              ENTRATE                                                     Esercizio   Previsione                               %

                                                Esercizio    Esercizio    in corso   del bilancio   I^ anno      II^ anno   scost.

                                                  2010         2011         2012       annuale     successivo   successivo  col.4/3

                                                    1            2            3            4            5            6         7

  Tributarie                                    2123766,52   2134464,51   3265336,66   2638968,84   2650678,86   2650678,86  19,18-

  Contributi e trasferimenti correnti           3727139,30   3485915,85    660810,79   1429500,38   1438262,26   1438262,56 116,33

  Extratributarie                                828333,59    683459,17    700214,00    690523,77    734500,00    734500,00   1,38-

  TOTALE ENTRATE CORRENTI                       6679239,41   6303839,53   4626361,45   4758992,99   4823441,12   4823441,42   2,87

  Proventi oneri di urbanizzazione destinati

     a manutenzione ordinaria del patrimonio

  Proventi oneri di urbanizzazione destinati

     a spese correnti

  Avanzo di amministrazione applicato per

     spese correnti

  TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE

     CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)           6679239,41   6303839,53   4626361,45   4758992,99   4823441,12   4823441,42   2,87

  Alienazione di beni e trasferimenti

    di capitale                                 6146556,84    160778,85   1855701,06   1779216,92    115000,00    215000,00   4,12-

  Proventi oneri di urbanizzazione

     destinati a investimenti                     58006,00    112494,53     75000,00    305322,48    400000,00    400000,00 307,10

  Accensione mutui passivi                       936835,53

  Altre accensione di prestiti

  Avanzo di amministrazione

     applicato per:

     - fondo ammortamento

     - finanziamento investimenti

  TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATE A

    INVESTIMENTI (B)                            7141398,37    273273,38   1930701,06   2084539,40    515000,00    615000,00   7,97

  Riscossione di crediti

  Anticipazioni di cassa                                      554406,73   2686922,00

  TOTALE MOVIMENTO FONDI (C)                                  554406,73   2686922,00

  TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C)              13820637,78   7131519,64   9243984,51   6843532,39   5338441,12   5438441,42  25,97-

             COME DA SCHEMA DI BILANCIO



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.1 - Entrate tributarie

2.2.1.1
                                                          TREND STORICO                        PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

              ENTRATE                                                     Esercizio   Previsione                               %

                                                Esercizio    Esercizio    in corso   del bilancio   I^ anno      II^ anno   scost.

                                                  2010         2011         2012       annuale     successivo   successivo  col.4/3

                                                    1            2            3            4            5            6         7

  Imposte                                       1062826,14   1006150,07   1481000,00   1472979,44   1481000,00   1481000,00   0,54-

  Tasse                                         1052983,70   1127471,37   1084000,40   1165104,04   1166678,86   1166678,86   7,48

  Tributi speciali ed altre

  entrate proprie                                  7956,68       843,07    700336,26       885,36      3000,00      3000,00  99,87-

  TOTALE                                        2123766,52   2134464,51   3265336,66   2638968,84   2650678,86   2650678,86  19,18-

2.2.1.2
IMPOSTA MUNICIPALE UNICA

                                          GETTITO DA EDILIZIA           GETTITO DA EDILIZIA NON           TOTALE DEL GETTITO

                        ALIQUOTE            RESIDENZIALE (A)               RESIDENZIALE (B)                      (A+B)

                                       Esercizio       Esercizio       Esercizio       Esercizio       Esercizio       Esercizio

                       2012   2013       2012            2013            2012            2013            2012            2013

     IMU I^ CASA       6,00   6,00     1.243.608,00    1.616.374,90                                    1.243.608,00    1.616.374,90

     IMU II^ CASA     10,60  10,60     1.041.000,00    1.041.000,00                                    1.041.000,00    1.041.000,00

     Fabbr. prod.vi   10,60  10,60

     Altro            10,60  10,60

     TOTALE                            2.284.608,00    2.657.374,90                                    2.284.608,00    2.657.374,90



     2.2.1.3 Valutazione, per ogni tributo, dei cespiti imponibili, della loro
             evoluzione nel tempo, dei mezzi utilizzati per accertarli.
             GESTIONE        TRIBUTI

             L'ENTE HA DELIBERATO IL DISSESTO FINANZIARIO IN DATA
             21/07/2012.
             DI CONSEGUENZA, AI SENSI DELL'ART. 251 DEL TUEL HA
             INNALZATO LE ALIQUOTE DELLE ENTRATE PROPRIE AL MASSIMO
             COPNSENTITO DALLA LEGGE.
             IN PARTICOLARE, SONO STATE APPLICATE LA MISURA MASSIMA
             DELLE ALIQUOTE DELL'I.M.U. (0,6% SULLA PRIMA CASA ED 1.076%
             SUGLI ALTRIU IMMOBILI) SEPPURE CON UNA DETRAZIONE SULLA
             PRIMA CASA AUMENTATA DA EURO 200 AD EURO 300.
             L'ALIQUOTA DELL'ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF E' STATA INN
             ALZATA AL MASSIMO CONSENTITO (0,8%).

     2.2.1.4 Per l'IMU indicare la percentuale d'incidenza delle entrate tributarie
             dei fabbricati produttivi sulle abitazioni        % .

     2.2.1.5 Illustrazione delle aliquote applicate e dimostrazione della congruita'
             del gettito iscritto per ciascuna risorsa nel triennio in rapporto ai
             cespiti imponibili.
             LE ALIQUOTE SONO STATE AUMENTATE AL MASSIMO DI LEGGE PER
             OGNI TIPO DI RISORSA RISPETTO DAL 2012 A SEGUITO DELLA
             DICHIARAZIONE DI DISSESTO FINANZIARIO.
             LA TARES DESTINATA A COPRIRE AL 100% IL COSTO DEL SERVIZIO
             DI IGIENE URBANA E' STATA AUMENTATA NELLA MISURA ATTA AD
             ASSICURARE LA COPERTURA DEL SERVIZIO AL 100%, ANCHE IN
             CONSIDERAZIONE DELL'AUMENTO DEL COSTO DOVUTO ALLA
             COMUNICAZIONE DELLA PROVINCIA DI CASERTA CIRCA L'AUMENTO
             DEL COSTO DI CONFERIMENTO DELL'INDIFFERENZIATO AL
             TERMOVALORIZZATORE DI ACERRA, DI PROPRIETA' DELLA REGIONE
             CAMPANIA. L'AUMENTO E' DEL COSTO DI CONFERIMENTO E' DI
             CIRCA 30 EURO/TONNELLATA CONFERITA.
             IN MERITO ALLA VALUTAZIONE DI CONGRUITA' DEL GETTITO
             RISPETTO ALL'ALIQUOA APPLICATA, E' STATO REGISTRATO UN
             NOTEVOLE AUMENTO PERCENTUALE DELL'ENTRATA DEI TRIBUTI
             PROPRI (IL GETTITO IMU E' PIU' CHE RADDOPPIATO RISPETTO
             ALL'ICI - MENTRE L'INCASSO DA ADDIZIONALE IRPEF A RADDOPPIO
             DELL'ALIQUOTA HA DETERMINATO UN RADDOPPIO DEL GETTITO.
             LE ATTIVITA' DI RISCOSSIONE E DI ACCERTAMENTO
             DELL'EVASIONE/ELUSIONE E' DEMANDATA A SEGUITO DI CONTRATTO
             REP. 34/2009 ATTUALMENTE ALLA SOCIETA' SOGERT SPA. IL
             CONTRATTO SCADRA' NEL 2014 MA L'ENTE HA GIA' PROVVEDUTO A
             DARE INDIRIZZO AGLI UFFICI SIN DAAL DICEMBRE 2012, DI
             ORGANIZZARE IL NUOIVO SERVIZIO TRIBUTI INTERNO ALL'ENTE,
             CHE PORTERA' A NOTEVOLE RISPARMIO DI SPESA RISPETTO
             ALL'AGGIO CONTRATTUALE.

     2.2.1.6 Indicazione del nome, del cognome e della posizione dei responsabili
             dei singoli tributi.
             MARSILIO ANIELLO



     2.2.1.7 Altre considerazioni e vincoli



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.2 - Contributi e trasferimenti correnti

2.2.2.1
                                                          TREND STORICO                        PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

              ENTRATE                                                     Esercizio   Previsione                               %

                                                Esercizio    Esercizio    in corso   del bilancio   I^ anno      II^ anno   scost.

                                                  2010         2011         2012       annuale     successivo   successivo  col.4/3

                                                    1            2            3            4            5            6         7

  Contributi e trasferimenti

  correnti dallo Stato                          1225510,19   1006922,85    472664,12   1310000,38   1309762,26   1309762,56 177,15

  Contributi e trasferimenti

  correnti dalla Regione                         143993,00    138993,00    130848,27     99500,00    108500,00    108500,00  23,96-

  Contributi e trasferimenti dalla

  Regione per funzioni delegate                   55000,00     55000,00     20437,00     20000,00     20000,00     20000,00   2,14-

  Contributi e trasferimenti da parte

  di organismi comunitari e internazionali

  Contributi e trasferimenti

  da altri enti del settore pubblico            2302636,11   2285000,00     36861,40

  TOTALE                                        3727139,30   3485915,85    660810,79   1429500,38   1438262,26   1438262,56 116,33

     2.2.2.2 Valutazione dei trasferimenti erariali programmati in rapporto ai
             trasferimenti medi nazionali, regionali e provinciali.
             A SEGUITO DEL DISSESTO FINANZIARIO SI E' APPURATO CHE IL
             COMUNE DI SUCCIVO ERA DESTINATARIO DI TRASFERIMENTI
             ERARIALI INFERIORI RISPETTO ALLA MEDIA PREVISTA PER GLI
             ENTI DELLA STESSA CLASSE DEMOPGRAFICA. INFATTI, A SEGUITO
             DELL'APPROVAZIONE DEL BILANCIO STABILMENTE RIEQUILIBRATO,
             IL MINISTERO DELL'INTERNO- FINANZA LOCALE HA RICONOSCIUTO
             DAL  UN CONTRIBUTO INTEGRATIVO DI RIALLINEAMENTO ALLA MEDIA
             DI CIRCA EURO 320.000,00 A REGIME. I TRASFERIMENTI
             ERARIALI SONO QUINDI STATI INCREMENTATI FINO AD €
             1.429,500,00 PER L'ANNO 2013.

     2.2.2.3 Considerazioni sui trasferimenti regionali in rapporto alle funzioni
             delegate o trasferite, ai piani o programmi regionali di settore.
             VEDI QUADRO PRECEDENTE.

     2.2.2.4 Illustrazione altri trasferimenti correlati ad attivita' diverse
             (convenzioni, elezioni, leggi speciali, ecc.)



     2.2.2.5 Altre considerazioni e vincoli.



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.3 - Proventi extratributari

2.2.3.1
                                                          TREND STORICO                        PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

              ENTRATE                                                     Esercizio   Previsione                               %

                                                Esercizio    Esercizio    in corso   del bilancio   I^ anno      II^ anno   scost.

                                                  2010         2011         2012       annuale     successivo   successivo  col.4/3

                                                    1            2            3            4            5            6         7

  Proventi dei servizi pubblici                  723333,59    578459,97    603614,00    591245,77    631000,00    631000,00   2,05-

  Proventi dei beni dell'Ente                    100000,00     99999,20     96600,00     96600,00    100000,00    100000,00

  Interessi su anticipazioni e crediti                                                    2258,87      2500,00      2500,00

  Utili netti delle aziende spec. e

  partecipate, dividendi di società

  Proventi diversi                                 5000,00      5000,00                    419,13      1000,00      1000,00

  TOTALE                                         828333,59    683459,17    700214,00    690523,77    734500,00    734500,00   1,38-

     2.2.3.2 Analisi quali-quantitative degli utenti destinatari dei servizi e
             dimostrazione dei proventi iscritti per le principali risorse in
             rapporto alle tariffe per i servizi stessi nel triennio.
             IL TITOLO III RAGGRUPPA LE ENTRATE DI PARTE CORRENTE PROPRIE
             DELL'ENTE, PROVENIENTI DALLA EROGAZIONE DI SERVIZI PUBBLICI
             O DA PROVENTI DI NATURA PATRIMONIALE, SECONDO LE SEGUENTI
             CATEGORIE : COME DA RIEPILOGO ALLEGATO ALLO SCHEMA DI
             BILANCIO.
             I PROVENTI DEI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE SONO COPERTI
             ALMENO NELLE MISURE MINIME DI LEGGE. PER IL SERVIZIO MENSA
             SI PREVEDE UN TASSO DI COPERTURA DI ALMENO IL 65%. PER GLI
             ALTRI SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE, IL TASSO DI COPERTURA
             PREVISTO E' DEL 100% TRANNE CHE PER IL SOGGIORNO CLIMATICO
             ANZIANI, PREVISTO PER L'80% A CARICO DELL'UTENTE E COMUNQUE
             IN MISURA DI LEGGE (L'ENTE E' TENUTO A PORRE A CARICO
             DELL'UTENTE ALMENTO IL 36% DEL COSTO DEL SERVIZIO).
             IL PROVENTO DEL SERVIZIO IDRICO E' ATTO A CORPIRE ALMENTO
             L'80% DELLA SPESA, COME PREVISTO PER LEGGE (VEDANSI
             APPOSTAMENTI IN BILANCIO ALL'PENTRATA E ALL'USCITA).
             CRITICITA' PERMANGONO PER L'INTROITO DA CONTRAVVENZIONI AL
             CDS, AMMINISTRATIVE E COMMERCIO, IN QUANTO IL COMANDO
             VV.UU. E' SOTTODIMENSIONATO (1 UNITA' IN SERVIZIO A FRONTE
             DI UNA POOPOLAZIONE DI QUASI 8000 ABITANTI ED UN TERRITORIO
             COMPOSTO PER OLTRE L'805 DA ZONA RURALE). E' STATA
             RICHIESTA L'AUTORIZZAZIONE AL MINISTERO DELL'INTERNO DI
             POTERE EFFETTUARE IN CONVENZIONE L'ACQUISIZIONE DI UNA
             ULTERIORE UNITA' DI PERSONALE AL COMANDO VV.UU.



     2.2.3.3 Dimostrazione dei proventi dei beni dell'ente iscritti in rapporto
             alla entita' dei beni ed ai canoni applicati per l'uso di terzi, con
             particolare riguardo al patrimonio disponibile.

             PER QUANTO CONCERNE I PROVENTI DERIVANTI DAL PATRIMONIO
             DISPONIBILE, ESSO SI ATTESTA SULL'IMPORTO CORRISPONDENTE A
             QUELLO DEGLI ANNI PRECEDENTI.
             PERMANGONO SUL CAMPO SPORTIVO I TRE RIPETITRORI DELLE TRE
             AZIENDE DI TELEFONIA MOBILE, IL CUI CONTRATTO E' ANCORA IN
             CORSO PER IL 2013.
             LE CONCESSIONI DI BENI COMUNALI SONO QUASI TORTALMENTE
             ONEROSE, NEL SENSO CHE, O IL CONCESSIONARIO PAGA GLI ONERI
             DI CONCESSIONE (FITTO - LOCAZIONE, ETC.) OVVERO PER
             CONVENZIONE SI OBBLIGA AD EFFETTUARE MIGLIORAMENTI E
             RISTRUTTURAZIONI A SUO CARICO (AD ES.  PROGETTO TERRA
             FELIX, PARTENARIATO CASA DELLA GIOIA). PERMANGONO
             CRITICITA' SU ALCUNI BENI COMUNALI (CHIOSCO DI VIA
             MONTEGRAPPA) OVVERO L'ENTE HA IN CORSO ATTIVITA' PER
             L'ACQUISIZIONE E L'ACCATASTAMENTO DI ARERE A CEDERSI PER
             CONVENZIONI DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA).
             L'EX DIPENDENZA COMUNALE E' REGOLARMENTE LOCATA AL PIANO
             TERRA ALLA FILIALE DELLA BANCA POPOLARE DI BARI, MENTRE AL
             PIANO PRIMO E' CONCESSA AL CIRCOLO TOMMASO DE VIVO CON
             DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE, MA NON SI E' RINVENUTO
             AGLI ATTI IL CONTRATTO EVENTUALMENTE STIPULATO.
             PER QUANTO CONCERNE L'EX ASILO ELENA D'AOSTA, E' IN CORSO
             LA QUANTIFICAZIONE DELLE POSTE ATTIVE E PASSIVE RISULTANTI
             DAI LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE E MIGLIORAMENTI APPORTATI
             DAL LOCATARIO.
             I PROVENTI DEI BENI COMUNALI SONO STATI OGGETTO DI
             RICOGNIZIONE RECENTE (VEDANSI DELIBERAZIONI ALLEGATE ALLO
             SCHEMA DI BILANCIO) CHE HANNO ATTETSATO LA LORO
             CORRISPONDENZA AI PREZZI DI MERCATO.
             L'INTROITO STIMATO E' DI EURO 96.000,00.

     2.2.3.4 Altre considerazioni e vincoli.

             ANALISI  QUALI-QUANTITATIVE  DEGLI  UTENTI  DESTINATARI  DEI
             SERVIZI  E  DIMOSTRAZIONE  DEI  PROVENTI  ISCRITTI  PER   LE
             PRINCIPALI RISORSE IN RAPPORTO ALLE TARIFFE  PER  I  SERVIZI
             STESSI NEL TRIENNIO.

             L'ENTRATA  SPECIFICA  RIGUARDANTE  LA  CESSIONE  IN  AFFITTO
             DI STRUTTURE COMUNALI, CON RIFERIMENTO AL TREND STORICO,  HA
             MANTENUTO IL LIVELLO  DEI PREZZI CORRENTI DI MERCATO.
             IL TUTTO E' MEGLIO EVIDENZIATO NELLE TABELLE  ALLEGATE ALLO
             SCHEMA DI BILANCIO.



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.4 - Contributi e Trasferimenti in c/capitale

2.2.4.1
                                                          TREND STORICO                        PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

              ENTRATE                                                     Esercizio   Previsione                               %

                                                Esercizio    Esercizio    in corso   del bilancio   I^ anno      II^ anno   scost.

                                                  2010         2011         2012       annuale     successivo   successivo  col.4/3

                                                    1            2            3            4            5            6         7

  Alienazione di beni patrimoniali                                                      139759,06

  Trasferimenti di capitale dallo

  Stato                                            1094,52      1095,00

  Trasferimenti di capitale dalla

  Regione

  Trasferimenti di capitale da

  altri Enti del settore pubblico

  Trasferimenti di capitale da

  altri soggetti                                6145462,32    159683,85   1855701,06   1639457,86    115000,00    215000,00  11,65-

  TOTALE                                        6146556,84    160778,85   1855701,06   1779216,92    115000,00    215000,00   4,12-

     2.2.4.2 Illustrazione dei cespiti iscritti e dei loro vincoli nell'arco del
             triennio.
             IL TITOLO IV EVIDENZIA LE ENTRATE  DI  NATURA  STRAORDINARIA
             REPERITE SENZA RICORRERE AL MERCATO DEL CREDITO  CHE  L'ENTE
             UTILIZZA  PER  FINANZIARE  LA  SPESA  IN  CONTO  CAPITALE
             I TRASFERIMENTI IN C/CAPITALE SONO RISORSE A TITOLO GRATUITO
             CONCESSE AL COMUNE DA ENTITÀ PUBBLICHE, COME  LO  STATO,  LA
             REGIONE O LA PROVINCIA, OPPURE EROGATI DA SOGGETTI PRIVATI.
             QUESTE ENTRATE, SPESSO RILEVANTI, SONO INTERAMENTE DEDICATE
             DAL 2013 ALLA SPESA IN CONTO CAPITALE.

     2.2.4.3 Altre considerazioni e illustrazioni.
             LA VENDITA DELL'IMMOBILE DI GARCIA LORCA E DEGLI ALTRI
             INDICATI NELLA DELIBERA ALLEGATA AL BILANCIO SULLA
             VALORIZZAZIONE ED ALIENAZIONE DEI BENI IMMOBILI NON
             STRUMENTALI COSTITUISCE LA PRIORITA' PER IL RISANAMENTO
             FINANZIARIO DELL'ENTE PERCHE' CON IL RICAVATO VERRANNO
             RIPIANARSI I DEBITI FUORI BILANCIO



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.5 - Proventi ed oneri di urbanizzazione

2.2.5.1
                                                          TREND STORICO                        PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

              ENTRATE                                                     Esercizio   Previsione                               %

                                                Esercizio    Esercizio    in corso   del bilancio   I^ anno      II^ anno   scost.

                                                  2010         2011         2012       annuale     successivo   successivo  col.4/3

                                                    1            2            3            4            5            6         7

  TOTALE                                          58006,00    112494,53     75000,00    305322,48    400000,00    400000,00 307,10

     2.2.5.2 Relazione tra proventi di oneri iscritti e l'attuabilita' degli
             strumenti urbanistici vigenti.

             URBANIZZAZIONE  PUBBLICA  E  BENEFICI  PRIVATI
             I  TITOLARI  DI  CONCESSIONI  EDILIZIE,  O  PERMESSI  DI
             COSTRUZIONE, DEVONO PAGARE ALL'ENTE  CONCEDENTE  UN  IMPORTO
             CHE È LA CONTROPARTITA PER  IL  COSTO  CHE  IL  COMUNE  DEVE
             SOSTENERE PER REALIZZARE LE  OPERE  DI  URBANIZZAZIONE.
             PER SCELTA DELL'AMMINISTRAZIONE SONO INTERAMENTE DEDICATE
             ALLE OPERE DI URBANIZZAZIONE ED ALLA MANUTENZIONE
             STRAORDINARIA.

     2.2.5.3 Opere di urbanizzazione eseguite a scomputo nel triennio: entita'
             ed opportunita'.

     2.2.5.4 Individuazione della quota dei proventi da destinare a manutenzione
             ordinaria del patrimonio e motivazione delle scelte.

     2.2.5.5 Altre considerazioni e vincoli.
             PER QUANTO RIGUARDA IL RECUPERO DA REGOLARIZZAZIONI DA
             CONDONO  SI PREVEDE DI DESTINARE L'INTERO INTROITO ALLE
             FINALITA' DI CUI ALLA LEGGE 662/96 ED AL l 326/2003.



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.6 - Accensione di prestiti

2.2.6.1
                                                          TREND STORICO                        PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

              ENTRATE                                                     Esercizio   Previsione                               %

                                                Esercizio    Esercizio    in corso   del bilancio   I^ anno      II^ anno   scost.

                                                  2010         2011         2012       annuale     successivo   successivo  col.4/3

                                                    1            2            3            4            5            6         7

  Finanziamenti a breve termine

  Assunzioni di mutui e prestiti                 936835,53

  Emissione di prestiti obbligazionari

  TOTALE                                         936835,53

     2.2.6.2 Valutazione sull'entita' del ricorso al credito e sulle forme di
             indebitamento a mezzo di utilizzo di risparmio pubblico o privato.
             NON SONO STATI CONTRATTI NUOIVI MUTUI PER OPERE PUBBLICHE.
             E' STATA ACCESA L'ANTICIPAZIONE DI CASSA DELLA CDP PREVISTA
             DAL D.L. 35/2013 PER IL PAGAMENTO DEI DEBITI SCADUTI DELLA
             P.A. PER EURO 140.000,00 CIRCA DA RIMBORSARE CON PIANO
             TRENTENNALE A PARTIRE DAL 2015.

     2.2.6.3 Dimostrazione del rispetto del tasso di delegabilita' dei cespiti di
             entrata e valutazione sull'impatto degli oneri di ammortamento sulle
             spese correnti comprese nella programmazione triennale.
             L'AMMONTARE DEGLI INTERESSI PER MUTUI IN AMMORTAMENTO E'
             OPARI AD EURO 246.484,00.

     2.2.6.4 Altre considerazioni e vincoli.
             IL  PESO  DEL  DEBITO,  INFLUISCE  SULLA RIGIDITÀ DEL
             BILANCIO COMUNALE. DAL 2015 SI REGISTRERA' UNA NOTEVOLE
             DIMINUZIONE DEL PESO DELLINDEBITAMENTIO PER L'ESTINZIONE DI
             CONSISTENTI MUTUI CONTRATTI NEI DECENNI PASSATI.



2.2 - ANALISI DELLE RISORSE

2.2.7 - Riscossione di crediti e Anticipazioni di cassa

2.2.7.1
                                                          TREND STORICO                        PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE

              ENTRATE                                                     Esercizio   Previsione                               %

                                                Esercizio    Esercizio    in corso   del bilancio   I^ anno      II^ anno   scost.

                                                  2010         2011         2012       annuale     successivo   successivo  col.4/3

                                                    1            2            3            4            5            6         7

  Riscossioni di crediti

  Anticipazioni di cassa                                      554406,73   2686922,00

  TOTALE                                                      554406,73   2686922,00

     2.2.7.2 Dimostrazione del rispetto dei limiti del ricorso alla anticipazione
             di tesoreria.
             L'ENTE NEL 2013 NON HA FATTO RICORSO ALL'ANTICIPAZIONE DI
             TESORERIA.

     2.2.7.3 Altre considerazioni e vincoli.
             IL BILANCIO DEL COMUNE NON È COSTITUITO SOLO  DA  OPERAZIONI
             CHE FINANZIANO IL PAGAMENTO DI STIPENDI, L'ACQUISTO DI  BENI
             DI CONSUMO E LA FORNITURA  DI  SERVIZI  DA  TERZI  (BILANCIO
             CORRENTE), O DA MOVIMENTI CONNESSI CON  LA  REALIZZAZIONE  O
             L'ACQUISTO DI BENI AD USO DUREVOLE (BILANCIO INVESTIMENTI).
             SI PRODUCONO ANCHE MOVIMENTI  DI  PURA  NATURA  FINANZIARIA,
             COME LE CONCESSIONI DI CREDITI E LE ANTICIPAZIONI DI CASSA.
             QUESTE OPERAZIONI NON  PRODUCONO  MAI  VERI  SPOSTAMENTI  DI
             RISORSE  DELL'AMMINISTRAZIONE.


